Credo si debba salutare con particolare soddisfazione la creazione del Polo Culturale Tiburtino, il sistema integrato di gestione culturale dei quattro siti statali nel territorio tiburtino (villa Adriana, il Santuario di Ercole Vincitore, villa d’Este e villa Gregoriana, data dallo Stato in concessione al FAI), che la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio ha voluto fortemente e che vede la partecipazione attiva e la collaborazione di tutte le istituzioni coinvolte nella gestione di tale territorio. 

Un sistema che coniuga il concetto di tutela e conservazione dei beni culturali con la loro valorizzazione in quanto parti integranti di un più ampio ambito territoriale. 

Lo stretto legame fra tutela-valorizzazione balza agli occhi, in tutta la sua evidenza, se solo smettiamo di pensare, per un attimo, al bene culturale in senso prettamente scientifico e da addetti ai lavori; scopriamo allora che esso è parte di noi, della nostra storia, della memoria comune, che unisce generazioni e culture diverse, che interagisce fortemente con la nostra condizione presente. 

Per questo è compito delle Istituzioni  di promuovere e di garantire la capacità che esso ha di essere comunicato, fruito, condiviso. 

Questo credo sia un aspetto cruciale per tutti coloro che hanno della cultura un concetto multidisciplinare, allargato, inclusivo. 

La cultura  può essere intesa in una doppia accezione: non solo come patrimonio di opere, di eventi, ma anche come sistema delle regole di interrelazione di una comunità, come capitale umano. 

Ed è chiaro come, in questa accezione, la cultura inneschi immediatamente una relazione con le persone, col territorio, e come da questo punto di vista possa rappresentare un volano di sviluppo che ne amplifichi le potenzialità in termini di idee, di progetti, di scambi, di opportunità occupazionali ecc.
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